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COMUNICATO STAMPA

Trento, 19 febbraio 2009
Conti dormienti

Consultate l’elenco del Ministero (MEF) - Recuperare i soldi è possibile
E se anche il vostro nome fosse compreso fra quelli dell’elenco dei “conti dormienti”? Dal 15 dicembre scorso i depositi ed i conti non reclamati presso gli istituti bancari da più di 10 anni sono confluiti in un fondo (“fondo depositi dormienti”) tenuto dal Ministero dell’Economia e delle Finanze. È senz’altro buona cosa dargli quanto meno un’occhiata ed è curioso riscontrare come fra i nomi di molti concittadini locali ve ne siano anche di noti e meno noti. I soldi giacenti sul “fondo depositi dormienti” non sono persi: dopo il termine del 15 dicembre 2008, infatti, il titolare può richiedere i suoi soldi, rivolgendosi direttamente al Ministero nel termine di dieci anni. Qualche problema potrebbe esserci nel caso l’intestatario del deposito sia una persona defunta: in questo caso spetta agli eredi attivarsi.

Il D.P.R. n. 116/07 ha specificato i criteri per individuare, nell’ambito del sistema finanziario, i conti definibili come “dormienti”. Rientrano in tale categoria i rapporti contrattuali (depositi di somme di denaro; depositi di strumenti finanziari) in relazione ai quali non sia stata effettuata alcuna operazione o movimentazione ad iniziativa del titolare del rapporto o di terzi da questo delegati per il periodo di tempo di 10 anni decorrenti dalla data di loro libera disponibilità. 

Come si sa, le banche e gli altri intermediari, nel corso del 2007 e 2008, avevano provveduto ad identificare i suddetti rapporti e a comunicare i relativi dati al Ministero dell’Economia e delle Finanze. Va precisato che la qualificazione come “dormiente” di un determinato conto non pregiudica il diritto alla restituzione del titolare: In data 13 febbraio il Ministero dell’Economia ha previsto che i titolari di conti erroneamente qualificati come “dormienti” potranno reclamare il denaro chiedendolo direttamente agli intermediari (banche o altri soggetti). Attenzione però: la domanda è possibile solo se questi hanno erroneamente applicato la disciplina sui “conti dormienti”. Altrimenti, chi ha scoperto di essere titolare di un conto “dormiente” transitato regolarmente al fondo, potrà chiedere la restituzione entro il termine di 10 anni, ma dovrà rivolgersi al Ministero dell’Economia. Al momento non si conosce ancora la procedura.

Per consentirne la più ampia conoscibilità, secondo quanto prescritto dalla normativa di riferimento, è resa possibile la consultazione sul seguente sito dell’elenco dei conti considerati dormienti, come comunicati da banche e intermediari: http://depositidormienti.mef.gov.it/ 
L’elenco riporta 1.071.590 di conti dormienti per un valore complessivo di 798.404.099,50 euro tra somme di denaro e strumenti finanziari. Il Ministero dell'Economia e delle Finanze ha messo a disposizione un indirizzo di posta elettronica per richiedere eventuali chiarimenti: dt.direzione4.ufficio1@tesoro.it 
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